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Intenzioni delle Sante Messe
Parrocchia di San Martino al Tagliamento

Lunedì 7 aprile 7.30 +Bortuzzo Giovanni
+Facchin Margherita

Martedì 8 aprile 7,30 Per la Pace

Mercoledì 9 aprile 7.30 ++Per le anime del Purgatorio

Giovedì 10 aprile 7.30 +Della Rossa Ferruccio
+Gri Gabriele

Venerdì 11 aprile 7.30
15.30

++Pittaro Angelo e fam.
Via Crucis per ragazzi, 
bambini e anziani

Sabato 12 aprile 19.30 +Lo Presti Carmelo
++Bearzatti Toni e Genitori
++Innocente Antonio e Nico
++Maieron Romano e Silani 
Rita

Domenica 13 aprile
Le Palme

7.30

9.45

10.00

++De Monte Maria e Zongaro
Antonio
++def.ti fam. De Monte
++def.ti fam. Giampietro
+Lenardon Ferruccio
++def.ti coscritti del 1937
A Postoncicco benedizione 
ulivo e inizio Processione
S.Messa e Lettura del 
Passio

Dal Vangelo secondo Giovanni (8,1-11)
In quel tempo, Gesù si avviò verso il monte degli Ulivi. Ma al mattino si
recò di nuovo nel tempio e tutto il popolo andava da lui. Ed egli sedette e
si mise a insegnare loro. Allora gli scribi e i farisei gli condussero una
donna sorpresa in adultèrio, la posero in mezzo e gli dissero: «Maestro,
questa donna è stata sorpresa in flagrante adultèrio. Ora Mosè, nella
Legge, ci ha comandato di lapidare donne come questa. Tu che ne dici?».
Dicevano questo per metterlo alla prova e per avere motivo di accusarlo.
Ma Gesù si chinò e si mise a scrivere col dito per terra. Tuttavia, poiché
insistevano nell’interrogarlo, si alzò e disse loro: «Chi di voi è senza
peccato, getti per primo la pietra contro di lei». E, chinatosi di nuovo,
scriveva per terra. Quelli, udito ciò, se ne andarono uno per uno,
cominciando dai più anziani. Lo lasciarono solo, e la donna era là in mezzo.
Allora Gesù si alzò e le disse: «Donna, dove sono? Nessuno ti ha
condannata?». Ed ella rispose: «Nessuno, Signore». E Gesù disse:
«Neanch’io ti condanno; va’ e d’ora in poi non peccare più».

Commento
Il Vangelo di questa domenica ci racconta l’incontro di Gesù con
l’adultera. La donna, colpevole, è stata condannata a morte ma Gesù ha
cambiato la sua sorte e l’ha perdonata: “Vai e non peccare più”. I
detenuti, privati della libertà, sperimentano ogni giorno altre alla durezza
della reclusione, il vuoto affettivo, le restrizioni imposte e, in non pochi
casi, la mancanza di rispetto. Tutti i cristiani sono chiamati a chiedere con
coraggio condizioni dignitose per chi è recluso, rispetto dei diritti umani e
soprattutto l’abolizione della pena di morte, provvedimento contrario alla
fede cristiana e che annienta ogni speranza di perdono e di rinnovamento.
Inoltre viene chiesto a tutti noi di offrire ai detenuti un segno concreto di
vicinanza e, a chi ha già scontato la propria pena, il nostro perdono. Il

perdono non cambia il passato ma apre ad un nuovo futuro.
Segue pag.2…..

«Chi di voi è senza peccato, getti per primo la pietra contro 
di lei».



Non siamo responsabili per quello che sceglieranno di fare in futuro ma
possiamo offrire loro un mondo accogliente, senza pregiudizio, che è pronto
a dare loro l’occasione di cambiare la loro vita se lo desiderano.
Il perdono non cambia il passato ma apre ad un nuovo futuro. Non siamo
responsabili per quello che sceglieranno di fare in futuro ma possiamo
offrire loro un mondo accogliente, senza pregiudizio, che è pronto a dare
loro l’occasione di cambiare la loro vita se lo desiderano.

La veste più bella

La veste più bella
dei secoli
è il tuo ampio perdono.
Di ogni peccato
tu spogli la memoria;
rivesti il figlio
di splendido futuro.
Rispetta tutto l'essere
la veste di luce.
La vecchia casa
si apre
su cieli e terre nuove.
(Testo scritto da una monaca di 
clausura).

In Parrocchia

• E’ ritornata alla casa del Padre Francesca Pagnucco ( ved. Lenarduzzi).
Aveva 96 anni, abitava a Domanins. Ai figli Franco, Alba e Antonella e ai
parenti tutti porgiamo le nostre cristiane condoglianze. La ricordiamo nelle
nostre preghiere. Il Signore la accolga nella sua dimora di gioia e di pace.

• Abbiamo suonato le campane a festa per la nascita di Selena Piasentin ,
figlia di Francesco e Anna Lenardon. Congratulazioni e auguri ai genitori e ai
nonni. Rendiamo lode e grazie al Signore per questo dono, fonte di gioia per
tutta la comunità.

• Giovedì 10 aprile a Valvasone, partendo da ex convento ore 19.30, Festa
della Sacra Tovaglia. Sono invitati in particolare le famiglie e i bambini della
prima comunione.

• Domenica 13 aprile ore 9.45 benedizione ulivo presso la chiesetta di
Postoncicco e processione delle palme fino in chiesa Parrocchiale
dove sarà celebrata la messa e verrà letto il Passio.

• “Un pane per amor di Dio” iniziativa di Carità a favore delle Missioni
Diocesane.

• Ricordiamo la Colletta del Venerdì Santo: sosteniamo con la carità
concreta le comunità cristiane di Terra Santa.

• Continuano il Progetto Gemma a favore delle mamme in difficoltà e
la Raccolta alimentare tramite il carrello posizionato presso la Coop

In Diocesi

• Domenica 6 aprile in Seminario “Cuore che Ascolta” 9.30-12.00
• Domenica 6 aprile con partenza alle 14.30 dal parcheggio ex Ovvio di

Roveredo e arrivo alla Base Usaf di Aviano, 27° Via Crucis per la Pace dal
titolo “ Nel Silenzio”

• Domenica 6 aprile auditorium Concordia di Pordenone ore 16.30
spettacolo musicale “ Carlo Acutis, la musica nel cuore” a cura del
Gruppo Controcorrente col sostegno della Diocesi di Concordia –
Pordenone

Collaborazione con Comune

• Mercoledì 9 aprile in Sala Consiliare, ore 20.30 presentazione della
Comunità energetica COM-E’ di S. Martino al Tagliamento, di recente
istituzione. Scopri come funziona e quali vantaggi offre. Informazione ai
cittadini su come partecipare e contribuire alla transizione
energetica locale.

• Per arredare l’ex Mulino Bortolussi, il comune promuove una raccolta,
presso la popolazione, di oggetti e mobili. Per informazioni mettersi in
contatto con il comune, attraverso i recapiti riportati nelle locandine appese in
bacheca, entro il 20 aprile

Sal 125

RIT: Grandi cose ha fatto il Signore per noi.

Quando il Signore ristabilì la sorte di Sion,

ci sembrava di sognare.

Allora la nostra bocca si riempì di sorriso,

la nostra lingua di gioia.

Allora si diceva tra le genti:

«Il Signore ha fatto grandi cose per loro».

Grandi cose ha fatto il Signore per noi:

eravamo pieni di gioia.

Ristabilisci, Signore, la nostra sorte,

come i torrenti del Negheb.

Chi semina nelle lacrime

mieterà nella gioia.

Nell'andare, se ne va piangendo,

portando la semente da gettare,

ma nel tornare, viene con gioia,

portando i suoi covoni.
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